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Festival della Scienza





COMUNICATO STAMPA
Festival della Scienza, il 4 novembre tra cibo, genetica e materia oscura.
Genova, 3 novembre 2016 – Venerdì 4 novembre, nona giornata della 14esima edizione del Festival della Scienza, il programma prevede conferenze spettacoli ed eventi speciali a partire dalla mattina fino alle ore 21:00 quando Elena Aprile, professoressa di Fisica alla Columbia University di New York, fondatrice e portavoce del progetto XENON, leader nella ricerca della materia oscura, terrà la sua lectio magistralis Qual è la materia che riempie l’Universo? (Palazzo Ducale, sala Maggior Consiglio, ore 21:00). Il cibo sarà protagonista del reading di Andrea Segré, presidente della Fondazione Edmund Mach di Trento (Palazzo Ducale, Sala Maggior Consiglio, ore 18:30) Segnali di cibo: alimentare il futuro. Di genetica e delle prospettive di cura delle malattie di origine genetica, parlaranno Barouk M. Assael e Gilberto Corbellini nella lectio magistralis Il gene del diavolo (Aula Polivalente San Salvatore, ore 18:00). In programma il 4 novembre anche l’incontro con Francesca Barbano e Giuliana Drava (Banca d’Italia, ore 10:30) Tecnologia di carta dove verrà analizzata la tecnologia alla base della produzione delle banconote. Alle 15:30, Andrea Taroni, chief editor di Nature Physics, ci accompagnerà nel mondo della comunicazione della Scienza nel corso dell’incontro Breve storia di una rivista scientifica (Palazzo Ducale, sala Minor Consiglio). In serata, lo spettacolo Non ci sono più le quattro stagioni con il celebre meteorologo Luca Mercalli e la Banda Osiris (Magazzini del Cotone, Sala Maestrale, ore 21:00).
Universo
Qual è la materia che riempie l’Universo? Alla ricerca dei segreti della dark matter.  Esistono chiare evidenze dell’ingente presenza nell’Universo di un tipo di materia diversa dagli atomi e dalle molecole di cui siamo fatti: la materia oscura. La natura della cosiddetta dark matter resta una delle questioni ancora aperte della fisica attuale. L’ipotesi favorita dagli scienziati prevede che la materia oscura sia fatta di particelle WIMPs, dotate di grande massa unitaria, composte da materia diversa dalla abituale materia e debolmente interagente con essa, quindi difficilmente rilevabili. I fisici ricercano le particelle WIMPs grazie a rilevatori sensibili al segnale molto debole che si prevede quando una di queste particelle colpisce un atomo di materia normale. Oggi il rilevatore WIMPs più avanzato si trova in Italia, nel Laboratorio Nazionale del Gran Sasso. Scopriamo perché è importante studiare la materia oscura e come gli scienziati, con esperimenti quali XENON1T, cerchino di carpirne i segreti. Lectio magistralis di Elena Aprile. Palazzo Ducale, sala Maggior Consiglio, ore 21:00.
Alimentazione
Segnali di cibo: alimentare il futuro. Raccontare il cibo ai tempi dell'Expo: 55 voci che diventano 55 segni e segnali per rileggere l'evoluzione – e, talvolta, l’involuzione - della cultura agroalimentare degli ultimi cinquant'anni in Italia. A tu per tu con il cibo, dunque, ma in direzione "beneducata" e contraria rispetto alle nicchie dei cibi "alti" e alle fumose Disneyland degli alimenti antropofagi che finiscono per inghiottire i consumatori. Andrea Segrè, sulle note del pianoforte di Federica Di Maio, diventa così il Virgilio di una commedia umana narrante la riscoperta del cibo: in filigrana ritroveremo personaggi, scenari, ossessioni, mode e modi che ruotano oggi intorno al food. Spadellatori, affabulatori, avvelenatori, blogger, chef, guru, dietisti e sofisticatori. In particolare, ritroveremo un auspicio prezioso: potremo finalmente incamminarci in una direzione che restituisca valore al cibo e ci permetta di promuovere l'educazione alimentare e ambientale come parte della nostra educazione civica. Un reading di Andrea Segré dal suo ultimo libro Cibo, edizioni Il Mulino.
Genetica
Il gene del diavolo. Storia e metafore delle malattie genetiche. La malattia genetica fa parte di noi, ce la portiamo dentro. E, quando si manifesta, tocca combattere contro un pezzo del nostro essere. Tuttavia, è bastata una generazione di medici per mutare radicalmente la prospettiva sulle malattie genetiche. Un tempo erano accettate come fatalità, oggi è diverso. Alcune malattie genetiche sono quasi sparite, come la talassemia, scomparsa da Cipro grazie a una decisione politica, o la malattia di Tay-Sachs, non più diffusa tra gli ebrei ashkenaziti. Anche la fibrosi cistica si è ridimensionata in tutto il mondo. I modelli di intervento per il controllo delle malattie genetiche: si trovano in contesti culturali differenti e hanno esiti e motivazioni diverse. Oggi si torna a parlare di programmi "neo-eugenetici", ma ancora pesano le metafore che il "gene del diavolo" porta con sé, le stigmatizzazioni sociali e persino, in certi casi, l’identità di intere popolazioni. Ne discuteremo con Barouk M. Assael, in passato docente di Pediatria all’Università di Milano e direttore del Centro Fibrosi Cistica di Verona, e Gilberto Corbellini, professore ordinario di Storia della medicina e docente di Bioetica presso l’Università La Sapienza di Roma, nell’evento che si terrà alle ore 18:00, presso l’Aula Polivalente San Salvatore di Piazza Sarzano.
Tecnologia
Tecnologia di carta. La vita avventurosa delle banconote. Le banconote sono destinate a circolare per diversi anni. La loro esistenza è un viaggio avventuroso durante il quale passano di mano in mano, percorrono brevi e lunghe distanze, e non sempre sono trattate con riguardo. Ecco perché sono state progettate e realizzate per resistere all’usura e ai più disparati incidenti di percorso, in modo da rimanere sempre caratterizzate da segni facili da riconoscere e difficili da falsificare. Quanta tecnologia c’è dietro la produzione di questi "biglietti"? Quali sono i test che la cosiddetta carta moneta deve superare prima di essere messa in circolazione? Un chimico e un esperto della Banca d'Italia illustrano il ciclo di vita delle banconote. Con Francesca Barbano e Giuliana Drava. Banca d’Italia, ore 10:30.
Comunicazione della Scienza

Breve storia di una rivista scientifica. Fin dal suo lancio nel 1869, Nature – la rivista scientifica britannica – ha svolto una doppia missione: facilitare la rapida comunicazione degli sviluppi scientifici più importanti alle comunità rilevanti e, allo stesso tempo, promuovere l’apprezzamento del pubblico verso le grandi opere scientifiche dei nostri tempi. Il panorama dell’editoria scientifica sta attraversando un periodo di repentini cambiamenti; ciò nonostante, questi principi rimangono tuttora essenzialmente invariati. Qual è l’iter che una sottomissione scientifica deve affrontare prima di essere pubblicata sulle pagine di Nature? Come si svolgono le selezioni? Andrea Taroni, caporedattore di Nature Physics, racconta l’importante e affascinante lavoro svolto dalla prestigiosa rivista scientifica. Palazzo Ducale, sala Minor Consiglio, ore 15:30.

Spettacoli

Il celebre meteorologo Luca Mercalli, accompagnato dall'irresistibile cabaret musicale della Banda Osiris, ci illustrerà il capriccio naturale della piccola età glaciale occorsa fra Seicento e Settecento attraverso le opere dei pittori fiamminghi e la musica Vivaldi. Come sarà il mondo di domani se non prendiamo coscienza del riscaldamento globale provocato da noi umani? La risposta è (anche) nel nuovo libro di Luca Mercalli edito da Aboca, ideale completamento dello spettacolo. Da alcuni anni Aboca, azienda leader nell’innovazione terapeutica a base di complessi molecolari naturali, applica i principi di complessità e sostenibilità anche alle proprie attività culturali. In primis con gli eventi di “A Seminar la Buona Pianta”, il brand culturale del Gruppo che esplora le connessioni fra le arti e le piante capace di innestare discipline, esperienze, linguaggi. Lo spettacolo “Non ci sono più le quattro stagioni” è nato così, nell’ultima edizione del giugno scorso e proseguirà nel suo tour italiano nei prossimi mesi. L’evento si terrà alle ore 21:00 presso i Magazzini del Cotone, Porto Antico di Genova.
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